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Un Moriondo più pulito  

Un Moriondo più fiorito 
Attraversando  i  paesi del nord Europa capita spesso di imbattersi in graziosi paesini  che 
dispongono di piazze fiorite ed ordinate.Prendendo esempio da ciò, e dopo la felice 
esperienza della fontana centrale che abbiamo trasformato  in un’aiuola , abbiamo deciso di 
far partire l’operazione   “ un Moriondo più pulito un Moriondo più fiorito” cercando di abbellire 
il nostro paese facendo “fiorire” due zone che stanno  all’ingresso del paese ,   così da 
costituire un bel “biglietto da visita” per chi entra  nella  nostra cittadina . 
La prima zona la si incontra salendo da Castelnuovo, ed esattamente  nel piazzale davanti al 
parco  giochi dei bimbi dove opereremo  sui cordoli del parcheggio e sulle fioriere attorno alle 
due  vasche d’acqua  nella parte alta del parcheggio.  Qui verranno messe a dimora piantine 
di  Cotoneaster,  Coral beauty,  Rose, Pyracanta nana,  Berberis e Abelia grandiflora  
La seconda zona è quella posta all’ingresso del centro provenendo da Chieri, alla fine del 
lungo marciapiede e giusto prima della Cappella di S. Rocco; qui invece verranno messe 
piantine di  Nandina domestica e Lonicera  Baggens  Gold  che con le loro diverse  fioriture,  
giallo e verde,  creeranno  un bel contrasto cromatico. 
Si  è cercato di adornare con piante che necessitino di poca manutenzione e poca irrigazione.  
Anzi , prevediamo di diminuire  il lavoro  di sfalcio e pulizia di  quelle aree che attualmente ci 
impongono quattro o cinque interventi all’anno.  
Per quanto riguarda un Moriondo più pulito , la nostra amministrazione sta studiando la 
possibilità di acquistare (o noleggiare)  una motoscopa alfine di poter pulire le strade  più 
frequentemente  di quanto si possa fare oggi con la sola ramazza. 
Ricordiamo però a tutti che il bello ed il pulito  sono un bene comune  e si ottengono   con la 
collaborazione di tutta la cittadinanza, ad esempio ricordandosi  di esporre all’esterno delle 
proprie abitazioni  i bidoni dell’immondizia  solo ed esclusivamente nel giorno della 
raccolta   che vanno poi ritirati subito dopo il loro svuotamento.  Va ricordato anche che la 
pulizia dei marciapiedi  è a carico dei frontisti , ossia di coloro che hanno lo sbocco  pedonale 
o carraio sul marciapiede. 
Per quanto riguarda l’abbellimento del paese sarebbe auspicabile  vedere i muri delle case 
(almeno quelli prospicienti le vie di maggior passaggio) opportunamente  re-intonacati  e 
tinteggiati  al fine di migliorare il decoro pubblico.  Questo tipo di lavoro non potrà essere 
imposto ai proprietari, perché spesso e volentieri  si tratta di interventi  economicamente 
costosi,  tuttavia il prevederli  e pianificarli nel tempo può  essere un buon suggerimento . 
Vivere nel bello aiuta a vivere meglio!     

       Il Sindaco  Beppe Grande 

Una sezione di Scuola dell’Infanzia in più per 

Moriondo 
Seconda sezione della Scuola dell’Infanzia 
Evviva,  alla fine ce l’abbiamo fatta :  Moriondo ha ottenuto  la seconda sezione delle scuola 
dell’Infanzia   (quella che un tempo si chiamava Asilo) e di conseguenza  e arriveranno due 
nuove maestre. Le due sezioni saranno composte da 18 bimbi cadauna, ed ognuna avrà due 
insegnanti;  sicuramente una buonissima  proporzione e così i bambini potranno essere 
seguiti molto bene. 
La scuola dell’Infanzia di Moriondo era già molto gettonata,  infatti  vi erano delle persone in 
lista d’attesa, ora probabilmente lo sarà ancor di più. 
Abbiamo già in progetto  di aumentare  ulteriormente  la capienza delle due sezioni  con una 
adeguata risistemazione delle aule  già esistenti e destinate a questa  scuola. 
Ricordiamo a tutti che un numero elevato di iscritti a questa scuola ci permette di avere, in 
prospettiva futura, un buon numero di bambini che potrebbero iscriversi  alla nostra Scuola 
Primaria (scuola elementare).Tutto questo perché, in conseguenza  delle ristrutturazioni che il 
Ministero dell’Istruzione sta operando in tutt’Italia,  pende sempre su di noi,  la spada di 
Damocle delle possibili chiusure  delle scuole più periferiche;   questo è il motivo per cui la 
nostra amministrazione sta difendendo coi denti e con le unghie le scuole a Moriondo.                                        
         
       Il Sindaco  Beppe Grande 

Quale futuro 

per l’Italia ?  
Cari concittadini come molti di 
voi  anche io in questi ultimi 
mesi mi sono posto la 
domanda: quale sarà il futuro 
dell’Italia? 
Credo che sia giunta l’ora che 
i cittadini si riapproprino delle 
Istituzioni ,  il cittadino deve 
ritornare  parte integrante 
della politica, esercitando i 
suoi diritti e doveri nello 
Stato ; ad esempio la classe 
politica deve ritornare ad 
essere scelta dai cittadini e 
non dai segretari di partito,il 
cittadino deve pretendere 
dalla politica impegno, 
passione, onestà e sobrietà. 
Dobbiamo ripensare il nostro 
stato in senso etico, la politica 
deve creare gli strumenti per 
far funzionare lo stato 
rendendolo semplice ed 
efficiente. 
Nel comune sentire non ci 
devono essere  eletti  al di 
sopra  de l le  legg i ,  i l 
pa r lamento  non  deve 
legiferare per gli interessi di 
una parte ma per quelli di 
tutti .Ritengo in generale che 
nella nostra società i principi 
fondamentali di lealtà, onestà 
e uguaglianza debbano 
ritornare in auge, solo in 
questo modo credo si possa 
ritornare ad avere una 
democrazia del popolo ; 
voglio dire che tutti devono 
poter scegliere in autonomia 
avere libero accesso alle 
professioni poter avere un 
informazione libera ,la politica 
deve avere come obiettivo la 
creazione di posti di lavoro e 
benessere per tutti i cittadini. 
Il problema non è sapere  
quello che guadagna un 
politico  ma avere un 
resoconto dettagliato delle 
cose che fa di come 
amministra i nostri soldi;  ogni 
cittadino deve pretenderlo; è 
un nostro preciso dovere 
pagare le tasse(senza se e 
senza ma) ma è anche un 
nostro sacrosanto diritto 
sapere chi dispone dei nostri 
soldi e cosa ne fa . Tutto deve 
essere limpido e trasparente .         
         Giacomo Cagnetta 
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Gentili Concittadini,  
 
approfitto ancora una volta dell' opportunita' offertami dal giornalino per 
informarVi circa gli sviluppi dei progetti che stiamo portando avanti con la 
nostra Giunta a proposito di viabilita' e manutenzione stradale. 
 
In particolare vorrei soffermarmi sulla questione dei parcheggi e sulla 
circolazione stradale in prossimita' della ns piazza principale, piazza Vittorio 
Veneto, proprio davanti agli uffici comunali. 
 
In quest' area esiste da alcuni anni il divieto di transito nella zona pedonale 
intorno alla pubblica fontana, da poco risistemata in parte ad aiuola fiorita; nei 
parcheggi adiacenti la strada provinciale esiste la limitazione a tempo  negli 
spazi delimitati, con divieto di sosta al di fuori di detti spazi. 
 
La nostra Amministrazione, con l' obiettivo di mantenere valide queste regole, e di farle rispettare, ha dovuto iniziare un iter 
piuttosto lungo e complicato, siccome la legislazione in merito e' stata rivoluzionata da pochi mesi. 
 
Si e' trattato di far redigere da un Tecnico competente e qualificato un Progetto che prescrivesse come adeguare la 
SEGNALETICA verticale ( cartellonistica) ed orizzontale ( strisce e quant' altro a terra), in modo da permettere poi ad i nostri 
Operatori di Polizia Municipale di poter far rispettare obblighi e divieti ed eventualmente sanzionare i trasgressori. 
 
Il Progetto si intende naturalmente preparato ed applicabile ,e sara' cosi',a tutto il territorio comunale. 
 
E' nostra intenzione inserire la spesa relativa a questi interventi nei prossimi  Bilanci comunali, e di partire al piu' presto con la 
risistemazione delle cartellonistiche, proprio riconoscendo l' importanza di tutelare e difendere gli interessi di tutti i nostri  
Concittadini e piu' in generale di tutti coloro che fruiscono dei suddetti spazi, sia come Pedoni, sia come Automobilisti. 
 
Come ho cercato di spiegare, anche questa problematica, che puo' ad una sommaria analisi sembrare di facile soluzione, ha 
richiesto e richiedera' ancora un impegno non indifferente, di tempo e denaro. 
 
Confido comunque in una veloce conclusione dei lavori ed in un ripristino del rispetto delle Regole della Circolazione stradale. 
 
A proposito dei lavori sul rialzo del manto stradale in prossimita' del bivio Moncucco-Bausone, che sono iniziati in questi giorni, 
Vi chiedo la massima comprensione per gli inevitabili disagi che produrranno, con la premessa che saranno terminati nel piu' 
breve tempo possibile, certo che il risultato finale servira' veramente a rendere piu' sicura la circolazione su quel tratto di 
strada che attraversa tutto il nostro Concentrico. 
 
In merito ai Progetti relativi alla creazione di un sistema di marciapiedi nella frazione Bausone, devo dirvi che abbiamo 
riscontrato l' approvazione di un contributo da parte della Regione Piemonte, e che nei prossimi mesi ci dedicheremo a portare 
avanti la cosa sempre con l' impegno di rendere piu' sicuro il transito pedonale e veicolare nel nostro  Comune. 
 
Per quel che riguarda la manutenzione ordinaria delle strade, e mi riferisco alle inghiaiature, riprenderanno con l' arrivo della 
brutta stagione ed infatti abbiamo gia' preso accordi con i nostri Fornitori abituali per iniziare il giro. 
 
Ribadisco l' invito a tutta la popolazione, come peraltro gia' e' successo  con proficua collaborazione e buoni risultati, a 
segnalare QUALSIASI situazione di pericolo sulle nostre strade; il numero degli Uffici comunali e' a disposizione anche per 
questo: ve lo ricordo, e' lo 0119876137. 
 
Ringrazio per l' attenzione sperando di aver fornito informazione utile ed esaustiva. 
 
           Emanuele Pertusio  

Strade e Viabilità 
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Alcuni  anni fa,  un gruppo di volenterosi  ragazzi del nostro paese,  animati da tanto entusiasmo giovanile  cercò  di recupera-
recuperare la festa patronale del  Divin  Salvatore,  che ormai stava languendo ,  essendosi  di fatto ridotta alla sola processio-
ne religiosa. 
Iniziarono così ad organizzare alcuni giochi popolari nella giornata della Festa,  e,  anno dopo anno crebbero fino a quando,  
esattamente 10 anni fa si costituirono come Proloco.   
Questa in  sintesi  la storia anagrafica della nostra ProLoco,  ma dietro queste  brevi parole  non và dimenticato  che vi è la  
storia completa di un gruppo di  persone che da 10 anni, si ingegna, si organizza, si attiva  per la vita del proprio paese. 
Ecco dunque che oggi ci troviamo a festeggiare il 10 anniversario  della  nascita della  Pro Loco di Moriondo. 
Festeggiare un decennale  significa riconoscere che un progetto,  nato  appunto molti anni fa , si sia realizzato e  concretizzato 
e  che  ancora  oggi  sia  più vivo e valido che mai.   
Personalmente  ritengo che far parte di una proloco non significa solo organizzare sagre e feste paesane, pur utili per  la valo-
rizzazione del  territorio e dei prodotti tipici, ma è di più, significa una sorta di partecipazione  alla vita civile del paese.  
In questi dieci anni la Pro loco ha saputo innovarsi senza perdere mai di vista le tradizioni del nostra  terra e della nostra gen-
te, ha creduto nel nostro territorio, lo ha valorizzato, ha saputo andare oltre gli individualismi ed i localismi ed ha favorito lo 
scambio culturale fondamentale fra le diverse generazioni del nostro paese. 
E’ questa la impegnativa sfida che la ProLoco accettò 10 anni fa e che continua ad accettare ed affrontare anche oggi con 
immutato slancio ed entusiasmo. 
 
Grazie ragazzi,  grazie  del  vostro impegno e arri vederci al Ventennale !!!!!!!!!! 

                    Il sindaco Beppe Grande  

Auguriiiii   !!!!!!!!! 

 

Responsabile: 
Giacomo Cagnetta  
tel.  3356583039 

 
E-mail: 
noidimoriondo@gmail.com     

Realizzazione: 
Giacomo Cagnetta 

 

Contributi:  
Beppe Grande,Giulio Aiassa,,Laura Delfit-

to,Proloco, Osvaldo Amato,Emanuele Pertu-

sio,Don Silvio. 
Stampato in proprio  

Piazza Vittorio Veneto 1  

10020 Moriondo Torinese  

Noi di Moriondo 

Moriondo torinese si è presentato in 
una veste davvero bella per chi ha 
potuto partecipare domenica 18 
settembre 2011 al’ingresso del nuovo 
Parroco. Protagonisti della serata sono 
stati tanti (pensiamo solo al 
gustosissimo buffet della Proloco) , ma 
su questo giornale, voglio proprio 
sottolineare il ruolo significativo 
dell’Amministrazione comunale, nelle 
sue diverse articolazioni,  con il nostro 
Sindaco. A tutto il Consiglio Comunale 
voglio porgere il mio sentito 
ringraziamento. Posso riportare i 
commenti molto positivi dei Sacerdoti 
e dei Salesiani, degli amici di 
Castelnuovo don Bosco, che mi hanno 
voluto accompagnare, con quelli di 
Oulx e di Buttigliera Alta. Moriondo 
torinese, accogliendo così bene il suo 
Parroco, ha fatto emergere un Paese 
un cui, nelle sue diverse istituzioni, 
collabora per rendere il Paese 
accogliente per i suoi cittadini e per i 
suoi ospiti. Il Sindaco, nel suo saluto, 
ha voluto presentarmi il Paese, nelle 
sue diverse articolazioni e il cammino 
di positiva collaborazione, 
nell’autonomia di ciascuna istituzione.  
Mi ha chiesto di continuare su questo 
solco tracciato da don Vico e dai 
Parroci che l’hanno preceduto. Farò 
del mio meglio, cercando di esprimere 
la variegata ricchezza di tutta la 
Comunità Parrocchiale che il Vescovo 
mi ha inviato a guidare.  Come 
Parroco sarò inserito nel Presbiterio 

diocesano e questo ci aiuterà a 
respirare la nostra cattolicità (che vuol 
dire universalità e non è poco in un 
mondo globalizzato) e il nostro esser 
radicati alla terra in cui si vive.. Come 
Salesiano di don Bosco, mi porto 
dietro il “lavorare a nome e con” la mia 
Comunità salesiana che è quella del 
Colle don Bosco, con il suo esistere 
per i giovani (la Famiglia Salesiana, 
poi, vive un momento particolarmente 
importante perché è nel triennio di 
preparazione ai 200 anni della nascita 
di don Bosco che sarà nel 2015). 
Come Parroco della Parrocchia di S. 
Giovanni Battista sono espressione 
delle famiglie cristiane di questa 
Comunità, dei Cristiani adulti, giovani e 
anziani con il “nostro” impegno di 
portare Cristo a tutti. Siamo convinti 
che vivendo secondo il Vangelo (nella 
tradizione che i nostri avi ci hanno 
lasciato e su cui hanno radicato la 
costruzione dei rapporti sociali) anche 
il Paese possa diventare sempre più 
bello per chi vi abita e attraente per 
tutti. La vita secondo i valori del 
Vangelo aiuterà Moriondo a rispondere 
alle sfide della crisi economica in 
termini di fraternità e di quella 
creatività operosa che Dio  ha dato alla 
nostra gente; sosterrà l’impegno di 
integrare i Moriondesi da tante 
generazioni con i Moriondesi che 
hanno pochi anni o mesi (o giorni!) di 
vita del Paese, i Moriondesi adulti con 
quelli giovani, il centro del Paese con 

le sue frazioni. Vivo questo primi giorni 
a Moriondo e sto scoprendo una realtà 
davvero bella, con le sue fatiche ma 
con tanta vita vissuta bene, nel tanto 
lavoro e con dignità. Grazie a tutti, 
proprio a tutti, dell’accoglienza e 
buona festa patronale sulle “orme” del 
Signore Gesù, il Divin Salvatore!  
 
 
  l Parroco, don Silvio 

Il Saluto di Don Silvio  
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In occasione della festa patronale del Divin Salvatore, la Pro Loco di Moriondo Torinese, in collaborazione con il Comune, 
organizza dal 14 al 17 ottobre 2011 la IX Sagra del Cavolo Liscio. 
La Sagra si articola attorno a quattro serate  di musica e ballo, un padiglione gastronomico aperto sabato, domenica e lunedì 
sera, nonché domenica a mezzogiorno, e un mercatino dell’artigianato, dei prodotti agricoli e dell’antiquariato minore.  
La Sagra sarà anche l’occasione per celebrare i primi dieci anni della Pro Loco nata dopo il Comitato festeggiamenti 
moriondesi creato nel 1988. 
Come di consueto, i concerti si terranno sotto un grande tendone riscaldato di Venerdì 14 ottobre, alle 21,30, The Baraonda 
Big Band  http://www.myspace.com/574196649 intratterrà il pubblico con musiche revival degli anni 70/80 e 90. 

Sabato alle 19.30 si aprirà il tradizionale grande stand gastronomico, dove saranno serviti in particolare, molti piatti, cucinati 
dai volontari moriondesi, a base di cavolo, il Re della Sagra, tra cui minestra di cavolo, i cotechini con i crauti, i caponet, 
l’insalata di cavolo, gli involtini di cavolo in carpione e l’ormai famosa specialità moriondese della torta di cavoli e cioccolata il 
tutto allietato da vini locali. 
Le tre sere del 15, 16 e 17 ottobre faranno di Moriondo la Capitale del Liscio con le orchestre Liscio simpatia ( http://
www.lisciosimpatia.it/ ), Ivana e aria dij nostr pais    http://www.ivanaeariadeinostripaesi.it/   ) e Giuliano e i baroni ( http://
www.giulianoeibaroni.it/)  sempre  alle 21,30.  

Domenica 16 ottobre, nelle pittoresche vie del centro storico e sulla piazza del castello, avrà luogo il tradizionale mercatino  
riservato ad agricoltori, artigiani che presentano i prodotti del loro ingegno e venditori di antiquar iato minore . 
Nell’ambito del sua missione di promuovere Moriondo Torinese, per la prima volta la Pro Loco ha organizzato anche la prima 
fiera dell’imprenditoria moriondese  in cui residenti di Moriondo potranno presentare le loro attività. 
Autorità locali e provinciali e rappresentanti dell’Unione Nazionale Pro Loco d’Italia presenzieranno all’inaugurazione del 
mercatino e alle varie iniziative. 
Come è tradizione, la pro Loco proporrà le frittelle dolci di cavolo  che da anni riscuotono un successo crescente con lunghe 
code davanti allo stand. Il Mercatino sarà allietato dalla 5+1 Street Music  Band che si esibirà nelle vie del paese, da un 
gonfiabile a disposizione dei più piccoli e da uno spettacolo dei Clown Jambé e Pittoritza  
(http://www.clownjambe.it/ma_jambe_chi_e_.html ) . 
 

Sempre domenica 16, nella palestra, si terrà la mostra “10 anni di pro Loco”  in cui sarà presentata –l’evoluzione della Sagra 
e delle attività della pro Loco. La Polisportiva Moriondese  organizzerà altre attività durante la giornata e il Moto Club 
Vecchio Piemonte di Carignano  terrà una esposizione di moto d’epoca (modelli prima del 1960). 
Si prevede che altre iniziative si aggiungeranno a quelle già programmate e saranno annunciate il mattino della Sagra e sul 
sito web e sul profilo facebook della Pro Loco. 
Non bisogna dimenticare che il tutto è organizzato in occasione della festa patronale . Domenica 16, alle ore 10, si terrà la 
tradizionale processione nelle vie del centro storico seguita dalla Santa Messa.  La Parrocchia organizzerà anche il “Pozzo di 
San patrizio” pro Parrocchia. Lunedì alle 10,30, giorno della festa patronale, sarà celebrata la Santa Messa nella cappella 
del  Divin Salvatore , situata tra i boschi su di una collinetta che domina la valle di Giabaudin. 
Le festività si concluderanno però il sabato 22 ottobre con un concerto di chitarra classica  del maestro Gianfranco 
Gerbaudo dell’International Meibukan  accademia musicale del Maestro Renzo Brancaleon di Castelnuovo Don Bosco. Il 
concerto, nella chiesa parrocchiale, comprende musiche di Villa Lobos e di J.S. Bach. 
La sagra concluderà le principali iniziative della Pro Loco per il 2011, attività che hanno incluso, tra gli altri, una gita a Venaria 
reale, due cene sociali, la seconda festa della Musica   (http://www.prolocomoriondotse.eu/festa-della-musica-2011/il-
programma-2011/ ) ed il lancio del progetto organo  per il restauro dello storico organo (Felice e Giacomo Bossi) della chiesa 
parrocchiale (http://www.prolocomoriondotse.eu/progetto-organo/ ). 

Si sottolinea che tutti i concerti e le serate musicali sono ad ingresso libero  
Per Maggiori informazioni sulla Pro Loco e sulle sue attività, visitare il sito www.prolocomoriontotse.eu o contattare Renato 
( 388 443 9201) o scrivere a prolocomoriondotse@libero.it. 

IX Sagra del cavolo liscio – Moriondo 

Torinese, 14-17 ottobre 2011 

Pro Loco di  Moriondo Torinese 
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manodopera e materiali , usufruisce 
dell’aliquota  IVA agevolata del 10 % 
 
PROCEDURA 
 
Come già detto non sono necessari 
adempimenti preventivi  ma , come pri-
ma, in caso di verifica , bisogna essere 
in possesso degli altri documenti ,caso 
per caso necessari, quali la DIA / SCIA  
concessione edilizia , fatture, ricevute 
dei bonifici bancari utilizzate per i paga-
menti. 
 
Si ricorda  l’obbligatorietà  che il paga-
mento della/e fattura/e deve sempre  
avvenire tramite bonifico bancario redat-
to sugli appositi moduli predisposti dalle 
banche  i quali devono contenere : 
> la causale del versamento 
> codice fiscale di entrambe le parti 

PIU’ 

SEMPLICE 

USUFRUIRE 

DELLA 

AGEVOLAZIONE 

FISCALE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DECRETO SVILUPPO 
Regole più snelle  

 Le ultime  modifiche  
 
Il recente decreto sullo sviluppo ha  
reso più agevole la procedura per 
ottenere il  bonus  eliminando due 
adempimenti che senza i quali si po-
teva non ottenere  il consenso e ve-
dersi rifiutare la domanda. 
Pertanto  non sarà più necessario:  
 
> la comunicazione di inizio lavori  
al Centro  operativo di Pescara 
> l’indicazione del costo della ma-
nodopera come voce di costo sepa-
rata nella fattura  

 
prima DIA   ora  SCIA 

 
Il decreto sviluppo, introduce la possi-
bilità anche in edilizia di applicare la 
segnalazione certificata di inizio attivi-
tà  ( SCIA) al posto della DIA. 
La SCIA consente di iniziare subito i 
lavori e non più dopo 30 gg. come con  
la predente DIA. 
Anche i tempi per effettuare controlli 
sono passati dai precedenti 60 agli 
attuali 30. 
Nel caso che sussistano vincoli 
(paesaggistici, ecc.) è sempre neces-
sario procurarsi gli atti di autorizzazio-
ne  o nulla osta dalle amministrazioni 

Per opportuna memoria  si riepilogano  
i principali requisiti: 
 
BONUS DEL 36% 
E’ lo sconto per le spese sostenute per 
la ristrutturazione  con un importo indi-
viduale massimo di € 48.000,00  che si 
traduce in una detrazione massima di  
€ 17.280,00 
 
Sono interessati tutti i lavori di  manu-
tenzione ordinaria e straordina-
ria ,nonché risanamento conservativo 
 
Sono  riconosciute le seguenti spese: 
> oneri di urbanizzazione 
> imposte ed altri costi quali Iva, impo-
sta di bollo, concessioni 
> progettazione,consulenza, perizie ecc 
> mano d’opera per l’esecuzione dei 
lavori 
> acquisto dei materiali 
> messa in regola degli impianti elet-     
trici ed impianti a metano 
> relazioni di conformità 
 
DETRAZIONE 
 
Possono usufruirne tutte le persone fisi-
che che: 
> ristrutturano un immobile posseduto a 
qualsiasi titolo ( proprietari, affittuari, 
usufruttuari) entro il 31/12/2012  
>acquistano un immobile ristrutturato da 
impresa di costruzioni o cooperative a 
patto che i lavori termino sempre entro il 
31/12/2012  
 
L’importo a partire dall’anno successivo 
ai lavori (e deve essere riportato nella 
dichiarazione dei redditi) è detraibile in: 
>10 anni per i contribuenti con meno di 
75 anni di età 
> 5 anni per quelli con una età inferiore 
agli 80 anni di età 
> 3 anni  per quelli con una età superio-
re agli 80 anni 
 
La fattura  per i lavori di ristrutturazione, 

PER TUTTO L’ANNO 2012 E’ ANCORA POSSIBILE USU-
FRUIRE DELLA DETRAZIONE D’IMPOSTA AI FINI IRPEF 
 
Dopo quattordici anni questa agevolazione rimane e continua ad essere  
ben apprezzata dai contribuenti.  
Ci sono state varie modifiche ed ecco le ultime  

            Osvaldo   Amato 

 
 
Fonti:    
Decreto legge  70 / 2011 , 
Internet,  
IL Sole 24 Ore 
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Anche quest’anno la scuola è 
cominciata e chissà quanti si sono 
accorti delle crescenti difficoltà in cui i 
docenti lavorano… quella dei docenti è 
una categoria di lavoratori un po’ 
anomala: soffre in silenzio e di solito 
mette al primo posto l’allievo che 
giustamente deve essere il centro 
cosmico dell’attività didattica ed 
educativa. Accettano i tagli di ore di 
docenza, gli accorpamenti delle classi, 
e cercano di stringere la cinghia 
quando i pagamenti delle ore 
eccedenti  (pochi euro all’ora) non 
arrivano e… pazienza cosa si doveva 
fare …rifiutare di fare il corso di 
recupero (dove esista ancora),  poteva 
forse rifiutare di fare una supplenza di 
due ore per sostituire il collega 
ammalato? Certo poteva, ma si sa che 
la classe scoperta può essere una 
mina vagante (i ragazzi ne combinano 
di tutti i colori con 
 

 
 
l’insegnante, figuriamoci senza!). 
 Inoltre  è possibile che non ci sia 
neanche il bidello, perché oggi sono 
diventati più rari dei funghi “reali”. 
E allora (senza un porta borse) si 
porta a casa 34 compiti per volta, per 
classe, al posto dei 24 di qualche anno 
fa, va in gita da qualsiasi parte, non 
solo a titolo gratuito e con un livello di 
responsabilità enorme, ma magari 
pagando di tasca propria gli ammanchi 
( come è successo ad una mia 
collega) . 
Poi deve affrontare responsabilità 
sempre crescenti  e burocrazia da 
spasimo, partecipa a corsi formativi , a 
progetti strani pur di raggranellare 
qualche soldo in più per la carta da 
fotocopie o per la carta igienica… 
dipende dalle priorità. 

 
 
 
Sì, perché oggi i finanziamenti spesso 
si ottengono così…( non per via della 
carta igienica volevo dire) ma perché i 
fondi sono elargiti dall’ Unione 
Europea.  
 
Anche a Moriondo si cerca di fare il 
possibile per mantenere un livello di 
efficienza dimostrato dall’aumento 
delle iscrizioni, nonostante il diminuire 
delle risorse… 
Tanto per cominciare il Comune, in 
accordo con le insegnanti, ha richiesto 
ed ottenuto  il quarto pomeriggio 
(giovedì) fino alle 16.30. 
 Ciò è stato possibile rinunciando alla 
presenza  dell’insegnante durante la 
pausa pranzo, ma garantendo la 
gestione del tempo (dalle 12.30 alle 
14.00) sia dal punto di vista 
organizzativo, sia dal punto di vista 
economico (pagamento della 
Cooperativa che offre il sevizio di 
assistenza). In questo contesto 
continua il servizio dei volontari (che a 
grande richiesta sono tornati) e che 
affiancheranno l’educatrice nel 
compito di assistenza/sorveglianza/ 
educazione all’alimentazione. 
Questi fantastici cinque (Rosa, 
Eleonora, Carmen , Giuseppe e 
Antonella) oltre ad essere un 
arricchimento dal punto di vista 
educativo, ci faranno risparmiare circa 
3.000 euro.  
Per quanto concerne l’attività 
meramente masticatoria è da 
segnalare che l’appalto è stato 

aggiudicato alla “Gastronomia 
Monferrato” di Castelnuovo Don 
Bosco, con alcune piccole variazioni di 
menù fatte in base alle osservazioni 
dei docenti, dei collaboratori, e dei 
genitori della Commissione mensa 
(assaggiatori).  
 Non vi è stata variazione di prezzo, 
che è lo stesso dal 2006 (3.80 per i 
residenti e 4.60 euro a pasto per i non 
residenti). 
Ciò è stato possibile con l’introduzione 
della “caraffa”, i bambini berranno 
acqua del rubinetto, dopo specifici 
controlli e con modalità ben precise di 
raccolta e pulizia delle stesse. La Ditta 
risparmierà sull’acquisto delle bottiglie 
e l’ambiente ci sta già ringraziando 
offrendoci questo splendido autunno! 
 
Nel nostro Comune è possibile aderire 
all’iniziativa di pomeriggio facoltativo il 
venerdì dalle 12.30 alle 16.30, gestito 
dall’Associazione Happy Smile ad un 
costo annuale di 150 euro, i bambini 
grazie alla disponibilità dello 
Scuolabus e quindi anche  
dell’insostituibile Egidio, potrà 
frequentare un corso di nuoto. 
 

 
 
Dei progetti e delle iniziative vi 
illustreremo nel prossimo numero, vi 
anticipo che la Maestra Adriana 
partecipa ad un Progetto Europeo 
denominato “Comenius” che 
permetterà ai docenti di effettuare un 
arricchimento culturale e didattico oltre 
frontiera!  
 
Vorrei ricollegarmi a quanto detto 
all’inizio e ringraziare gli insegnanti per 
la disponibilità e la pazienza avuta in 
questa complicata fase di avvio 
dell’anno scolastico. BUON 
LAVORO!!! 
 
 
 
 
   Laura Delfitto 

Evviva! Finalmente  La Scuola è iniziata!! 




